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TITOLO I
Costitu ryo ru€, scopi sociali

Art. 1 - Costituzione e sede
L'As sociazione denominata CoppulaTtsa ODV,
quale Ente del Teruo Settore in conformità al
dettato dell'art. 32 del D.Lgs 117 /2017 , è

ccstituita a Tricase, con sede in -vua" Carlo

{irabello n. 3. L'Asso ciazione, ove previsto,
mprenderà nella denominazione anche

ffionimo f,TS con l'tscrtzione nel Registro
o Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)

Wq,rundo istituito.

,,$6ppula Tisa ODV è una Associazrone che

.*,*t."i opera per favorire 1o sviluppo di una società
basata su un equilib tato rapporto uomo-na fr,xa;
per costruire un modello di sviluppo fondato
sull'usc-r appropriato delle risorse naturali ed
umanei per tutelare i diritti dei consumatori,
dell'ambiente, delle specie anumali e vegetali, de1

patrimonio storico, artistico e culturale, del
territorio e del paesaggio.
L'À.s sociazione promuo\re la bell ezza in tutte le
sue forme, indiriduando nei valori della
cittadifl nza attirra l'elemento comune per lo
svolgimento delle attività nei vart ambiti
d'interesse, e nel pnncipio della sussidiarietà 1o

strumento per un'azione efficace e di crescita
sociale.
L'As sociazione Coppula Tisa ODV, pi, avantt
cLttamata per brevita Associaztone, si ispira 

^Lprincipi di democraticità e gratuità, non ha scopo
di lucro e persegue esclusivamente finalità di
solidarietà sociale.
n ffasferimento della sede legale nell'ambito
dello stesso comune potrà anrenire con delibera
del Consiglio l)irettivo. I1 trasferimento della
sede legale in altra città dovrà essere disposto
con delibera dell'Assemblea di modifica dello
statuto.

Art. 2 - Durata,
La durata dell'Associazione
indeterminato.

Att.3-Scopisociali
L'Asso ciaztone opera per il perseguimento,
sertza scopo di lucro, di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via
principale in favore di terzrle seguenti attività di
interesse generale di cui all'aft. 5 del Codice del
Terzo Settore:

e) intenrenti e senrizr ftnahzzat alla salvaguardia
e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e

taztonale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercit ata abitualmente, di raccolta e

riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi,
nonch e alla tutela degli 

^ntmali 
e preyenzrone del

nndagtsmo, ai sensi della legge 1+ ugosto 1gg1,
n.281.;

0 intenrenti di tutela e valonzzazione del
patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e

succes sive modifi caztortt;

h) ricerca scientifica di particolare interesse
sociale;

t) organi zzazLone e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promo zrone e

diffusione della cultura e della prattca del
Volontanato e delle attività di interesse generale
di cui al presente articolo;

q) alloggio sociale, ài sensi del decreto del
Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008,
e successive modificaziottt nonché ogni altra
attir,'ità di catattere reside nztale temporaneo
diretta a soddis farc bisogni sociali, sanitart,
culturali, formativi o lavorativi;

w) promo zione e tutela dei diritti umani, civili,
sociali e politici, nonché' dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo,
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promo ztone delle pan opportunità e delle
trttzràtl-ve di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo
2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui
all'articolo 1., comma 266, della legge 24
dicembre 2007, n.241;

z) riquali {tcazione di beni pubblici inutili zzatr o
di beni confiscati alTa criminahtà, organizzata.

1\i sensi dell'art. 6 del D.Lgs . 117 /2017
l'As sociazione potrà svolgere anche attività
cliverse rispetto ^ quelle d'interesse generale,
secondàrle e strumentali rispetto a queste ultime,
secondo criteri e limiti definiti con apposito
I) ecreto rninis teriale.

L'indivtduazione di tali attività sarà operata dalla
Presid enza, con apposita delibera.

Per le attività d'interesse generale prestata
l'r\sso ciaztone può ricevere soltanto il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e

documentate, salvo che le stesse siano svolte
quali attività second ane e strumentali nei limiti di
cui all'art. 6 D.Lgr. n.1 17 /201,7 .

Art. 4 -Mezzi e azioni
Per raggiungere Ie proprie finalità,
l'r\ssociazione:

ù si avvale delle sue risorse specifiche e delle
risorse che attinge dilla sua rete di
collab oràzront;

b) promuove le opportune azrottr giudiziali in
sede civile, amministrativa e penale per la
tutela dell'ambiente e della salute dei cittadini
e dei consumatori.

A titolo esemplificativo e non esaustivo,
l'As sociazione potrà mettere in campo le
seguentt aziont:

ù la promo ztor'e e l'organi zzazione di
qualsivoglia forma di Volontariato dei cittadini,
Soci e non, al fine di salvaguardarc e/o
recupe rare l'ambiente nafrxale, i beni culturali, i
beni pubblici inutilizza;tt, in particolarc
promuovendo ed organizzando, in proprio o in
collabotazrone con enti e associaztottt, senrizt dt
gestione e valortzzazione dei beni recupe tatt,
serrrizi di protezione civile, nonché di vigilanza
sull'ap pltcazione delle norme poste ^ tutela
dell'ambiente e della salute;

b) 1o svolgimento di attività di manutenzione,
puhzia e custodia di aree verdi, beni
monumentali e/o culturali, parchi giochi,
giardini pubblici con annessi gli impianti sportivi

e di svago di uso pubblico, spiagge, coste ed

ambienti naturali;
.) Ia prorno zione e l'organi zzazione di atrività
s p ortive dilettantis tiche ;

d) l'organizzazione di campi di lavoro e la
gestione di attività per il recupero ambientale, il
risanamento e la valonzzazione di strutture
urbane, il rimboschimento, il recupero di terre
incolte, il disinquinamento di zone agricole ed
indust naltzzate.
.) la promozione della conos cenza) in ordine ai

diritti dei consumatori ed utend, anche mediante
forme di assisteraza diretta e/o di formazrone
specifica, rivolta 

^L 
consumatori e agli utenti

medesimi;
f) 1'org^nLzz^zione di riuniod, semin^rt, dibattiti
e convegni, la redazione e Ia diffusione di studi
tramite pubblicaziortt ed ogni altro mezzo di >_i

comuni iazione, la promo ,ion, di rappo À, ,lyr!' :i
Ttaha ed all'estero, con Enti ed altre Asso ciazid$ '2

Cooperazione e Movimenti orgartrzzatl; l'# :
g) la promozione e l'organi ziazion di ,tù{,Sd i
comrnerciali e produttive marginali quali, '&lii, =

esempio, la vendita di prodotti agricoli biologiii ,

owero gadget e materiale informativo, alimenti
e bevande;
h) l'assun zione di tutte Ie rntziattve e 1o

svolgimento di tutte le attività, ivi compresa la
stipula znone di accordi di collab orazione con
organizzaziottt italiane ed estere, o\rvero la
promo zione e/ o la partecipazione in altre
associaznont e fondazioni, che siano giudicate
necess 

^rre 
o utili per il conseguimento delle

proprie finalità.
,) Ia promo ztone e Ia gestione di attività per la
fruztone lenta del territorio, per la promozione
di un rurismo sostenibile, responsabile, di
qualità, che valonzzt le risorse storiche culturalt
e paesaggistiche dei territori e le comunità che li
ar:-Trfrano;

,) l'organi zzazione di reside nze finahzzate alla
cteazione artistica, allo scambio di esperi ertze,

allo studio, a77'attività di volontanato, aIIa

rcahzzazione di attività di interesse generale
ovvero secondatue e strumentali organizzate in
proprio o in collab orazrone con altrt tr,nu e

Associaztotrt;
k) la promozione dell'agricoltura naturale senzz-

uso di sostanze chimiche nocive per la salute e

per l'ambiente, delle produzrotT: locali di qualita
e delle relative filiere produttive anche attra\-erso
\'organizzazione e la gestione di mercarru e

gruppi d'acquisto solidale;
t) attività e serrizi volti 

^ 
promuovere buorre

pratiche di riuso, di riduzione della produziorre
di rifiuti con particolare attenzione all'uso della

o
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p... --..1 e dei prodotti monouso, di
Srr l:lcntazione e dionlgazione di buone

lr::rcl:c di economta circolare e solidale.

P.: ^,-, sr-olgrmento delle predette attività
i' \. S,-,Clrlzrone si awale prevalentemente
driì'aii:rira di volontarrato dei propri associati o
oclle persone aderenti agli enti associati.
I)cr il perseguimento dei propri scopi
l'-\ssociazione potrà inolffe aderire anche ad altn
organismi, tra cui le reti associative, di cui
condivide finalità e metodi, nonché collaborare
con E nti pubblici e privati al fine del
conseguimento delle finalità statutarie

TITOLO II
S oci

,Art.5-Soci
\ tFr.rrro parte dell'Associa zione tutti coloro che

.\,fle fanno richiesta, condividono i principil!--'
'lliondamentali del presente statuto e sl

,/ impegnano a mettere a d"isposiztone

gratuitamente e volontartamente la loro
competenza e disponibilità e ^ rispett^re le

decisioni democraticamente assunte.

Possono essere afiÌmessi come associati altrt enti
del Terzo settore o senza scopo di lucro, a

condizione che il loro numero non sia superiore
aI cinquanta per cento del numero delle
,\s s oc Laztofi di Volontari ato.
Il mantenimento della qualifica di socio è

subordinato aI pagamento della quota associ attva
annuale nei termini prescritti dal Consiglio
Direttivo.

I Soci hanno il drritto di essere informati su tutte
le attività ed iniziative dell'Associa zione, di
partecipare con diritto di voto alle assemblee, di
essere eletti alle cariche sociali e di svolgere le
attività comunemente concordate.
Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri
sociali previa richiesta da formularsi al
Presidente.
Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con
congruo preawiso scritto, dalI'appattenenza
all'l,.ssocia zLone.

I diritti di partecrpazione non sono trasferibili.
La quota 

^ssociadva 
ed ogni altta sommavetsata

non è runborsabile, rivalutabile e trasmissibile.
I Soci hanno l'obbligo di rispettare e di {ar
rispettare le nÒrme dello statuto e degli eventuali
regolamenri.

I Soci che abbiano cessato di appafienere
all'Ass ociazione non hanno alcun diritto sul

patrimonio della stessa.

Att. 6 - Arnmissione a Socio
La domanda di ammissione a Socio deve essere

inoltra ta aL Consigl i o I)irettivo.
Il ponsiglio Direttivo delibera entro 60 giorni
sull'accoglimento o il rigetto della domanda di
ammissione. L'adesione del socio è annotata nel
libro Soci. L'acquisizione della qualifica di Socicr

si perfe ziona nel momento in cui il richiedente
effettua il versamento della quota associativ^ per
l'anno di riferimento, così come stabilito dal

Consiglio I)itettivo.
In caso di r.rranc to accoglimento della domanda
di adesione, entro 60 giorni dalla comunlcazione
di rigetto, l'aspirante Socio potrà ricorrere
all'Assemblea dei Soci per il riesame della sua

domanda. L'Assemblea prenderà in esame la
richiesta nel corso della prima adunanz^ utile.

Art. 7 - Perdita della qualifica di Socio
La quali fica di socio si perde nei seguenti casi:

ù esclusione;

b) mancato versamento della quota asso ciattva;
.) espressa volontà delf interessato;
d) decesso.

Il Consiglio Direttivo decide in merito agli

eventuali prowedimenti di sospensione ovvero
di esclusione nei confronti dei Soci che non
siano in regola corÌ il versamento della quota
associ atLva, che contrawengono allo spirito e

alle norme del presente Statuto, che si siano resi

colpevoli di atti di indisciplina e/o
comportamenti scorretti in violaztone di norme
statutarie e/o regolamenti interni, oppure che
senza adeguata rugtone si mettano in condizione
di inattività prolun gata.

n Socio sospeso o escluso entro 60 giorni può
presentare ricorso all'Assemblea dei Soci la quale
si esprimerà in merito alla prima adunaraz^ utile.

Art. 8 - Volontari
Sono Volontancoloro i quali, per libera scelta ed

in modo personale, prestano attività spontarTea)

gratuita) seraza fini di lucro, neanche indiretti, ed

esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività del Volontano non può essere

retribuita in alcun modo nemmeno dal

benefi.ciario.
A1 Volontario possono essere rimborsate
dall'As sociazione soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per
I'attività prestata, entro limiti massimi e alle

condizioni preventivamente stabilite



dall'Associazione. Sono in ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo forfetario.
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. n.
1,17 / 17 le spese sosteflute dat Volontario
possono essere rimborsate anche a fronte di una
autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del
D.P.R. n.445/2000, puché non superino
I'importo di 10 euto giornalieri e 150 euro
mensili, previa delibera della Presidenza che
stabilisca le tipologie di spese e attività di
Volontariato per le quali è ammessa questa
modalità di rimborso.
La qualità di Volontado è incompatibile con
qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni alto
rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il
Volontatio è socio o associato o tramite il quale
svolge la propria attività volontaria.
Non si considera Volontario I'associato che
occasionalmente coadiuvi gli otgani sociali nello
svolgimento delle loto funzioni.
I Soci che prestano attività di Volontariato ai
sensi dell'art. 18, comma 1, del D.Lgs. n.
117 /2077 sono assicurati contro gli infotuni e le
malattie, connessi allo svolgimento dell'attività
stessa, nonché per la tesponsabilità civile verso
terzi.
I Soci Volontari sono iscritti in un apposito
registro.

Art. 9 - Sostenitori
Possono altresì essere riconosciuti in qualità di
sostenitori tutte le pefsone che, condividendone
gli ideali, danno un loro contributo economico
[bero e volontario. I sostenitori non hanno
diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato
attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere

informati delle iniziative che vengono di volta in
volta intraprese dall'rtss ociazione.

Art. 10 - Lavoratoti
L'Associazione può assumefe lavoratori
dipendenti o awalersi di ptestazioni di lavoro
autonomo o di altra fl twz esclusivamente nei
limiti necessari al propdo tegolare
funzionamento, oppure nei limiti occorenti a

qualificare o speciùtzzare l'attività svolta. In ogni
caso, il flumero dei lavoratori impiegati
nell'attività non può essere supedore al
cinquanta per cento del numero dei Volontari.

" 
TITOLO ru

Organi sociali

Art. 11 - Organi dell'Associ azione

Sono organi dell'Associa zione:

ù l'Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo.
.) la Presidenza;
d) l'Organo di controllo, laddove eletto;
.) il Revisore dei conti, laddove eletto.

Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite,
salvo il rimborso delle spese effettir,,amente
sostenute e documentate per I'attività pres tata at

fini dello svolgimento della funzione.
Tutti i Soci possono essere eletti alle cariche
sociali quando abbiano raggiunto la maggiore
età.

Att. 12 - L'Assemblea dei Soci
L'Assemblea è l'organo sovrano
de1l'Associazione ed è composta da tutti i Soci;
essa è conv ocata dal Presidente:

almeno ufla volta all'anno _.*{t
entro quattro mesi dalla chiusffi :
dell'es ercizio per l'appr ovazione ,',s5:,?

bilancio; I fi
ogni qualvolta 1o ritenga necessario' TIj

Consiglio Direttivo; '\

quando ne è fatta richiesta motivata da

almeno un decimo degli associati.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente o dal
Vice Presidente o da un componente della
Presid enz^ a ciò delegato o dal più anziano dei
Soci presenti.
La convo cazlone deve essere fesa nota con
almeno dieci giorni di anticipo mediante
affissione della comuni cazione presso Ia sede

sociale, a rnezzo sms, e-mail, owefo con altri
tnezzL tecnologici che garunttscano la certezza

dell'awenuta ttcezione della corlv ocazione.

Att. 13 - Assemblea Otdinaria e Straordinaria
L'Assemblea può essere Ordin arta. o

Straor dtnana
L'r{.ssemblea Ordinafla,ha t seguenti compiti

ù discute ed approva il bilancio;
b) approva il bilancio sociale quando previsto

dalla legge;

.) definisce il programma generale annuale di
attività;

d) procede alla elezione ed alfa revoca dei

consiglieri, determinandone previamente il
numero dei componenti;

.) procede eventualmente all'elezione e alTa

revoca dei cornponenti dell'Organo di
controllo, determinandone pteviamente il
numero dei componenti;
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a :ìomina e revoca, euzndo previsto, il
soggetto incaricato della revisione legale dei
conti;

g discute ed approva l'eventuale regolamento
dei lavori assembleari ed ogni altro
e\-entuale regolamento predisposto dal
Consiglio Diretrivo per il funzionamento
dell'Associa zrone;

h, delibera sulle responsabilità dei componenti
gli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;

i) rutt{tca le delibere del Consiglio Direttivo
sulla perdita della qualità di socio per morte,
morosità e drmrssioni;

i) delibera sui ricorsi contro i provvedimenti
di esclusione o di rigetto della domanda di
amrnissione a socio deliberatt dal Consiglio
DirettiYo;

k) delibera su ogni altro oggetto attrtbuito dalla

.r legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto a17a

! sua competenza.
1) discute e decide su tutti gli argomenti posti

all'Ordine del Giorno;

L'r\ssemblea Ordin 
^rua 

è valida in prima
convo caztone se è presente almeno la metà degli
associ àfl, in proprio o per delega conferita ad

altro aderente, in seconda convo cazione
qualunque sia il numero dei presenti.

Nelle delibere di ,pp rovazione del Bilancio e in
c1uelle che riguardano la loro responsabilità, i
componenti del Consiglio Direttivo non hanno
voto. Per le votaztoni si procede normalmente
per alzata di mano salvo diversa decisione dei
presenti.

L'À,ssemblea Straordina na hai seguenti compiti
a) delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo

e dello statuto;
b) delibera 1o scioglimento, la tras forrrrazrone,

la fusione o la scissione dell'Associazione;
L'A,ssemblea Straor drnana è valida in prima
corìvo cazione con la ptesenza di almeno i due

terzr dei Soci e il voto favorevole della
maggi orarrze- dei presenti, in seconda

convo cazlone con la pres enza di almeno la metà
dei Soci e il voto favorevole della maggi oranza
dei presenti. Nel caso in cui non si

raggiungessero tali quorum, si procederà con
con\-o ca,zrotTt successive ritenendo l'Assemblea
validamente costituita qualunque sia il numero
dei presenti.
La data e l'c-rra delle convo cazLortl dell'Assemblea
Straordinaria successive alla seconda devono

distare almeno ventiquattro ore rispett o a quelle

della convo cazione precedente.

Le delibe raziortt dell'Assemblea Straor drnana
sono prese cofl il voto favorevole della

maggi orana dei presenti, salvo per 1o

scioglimento e la devoluzione del patrimonio le

cui delibe ruziortt sono prese con il voto
favorevole dei tre quartt degli associati.

È ,*esso il voto per delega. Ciascun aderente

può essere destin atano di un numero massimo
di tre deleghe.

È possibile f intenrento in Assemblea mediante

mezzi di telecomun tcazione owero 1' e s p re s sio ne

dgl voto per corrisponden za o in via elettro fi:ca,

purché sia possibile verific àre f identità
dell'associato che partecip^ e vota.

Le delibe raziorlr dell'Assemblea sono

immedLatamente esecutive e devono risultare

insieme alla sintesi del dibattito da apposito
verbale sottoscritto dal Presidente e dal

Segret 
^flo 

dell'As semblea.

Art. 14 - Consiglio Direttivo
I1 Consiglio Direttivo è composto da un minimo
di 3 

^ 
un massimo di 9 componenti, resta in

cattca tre anni e i suoi componenti sono

rieleggibili.

I1 Consiglio l)irettivo è investito dei piu ampi
poteri per la gestione de1l'Associa zione; pone in
essere ogni atto esecutivo necess arto per la
rcahzzazione del programma di attività,
awalendosi a tal fine anche della Presid ettza,

tranne che nelle materie riservate per legge o per
statuto alla competenza dell'Assemblea dei Soci.

Nello specifico:
a) elegge tra r propri componenti il Presidente,

il Vice Presidente, il Tesoriere;
b) predispone e propone all'Assemblea il

programma 
^nnvale 

di attività;

C predispone annualmente il bilancio
d'eser cizio e lo presen ta a17'Assemblea perla
discussione e la sua approYazrone;

d) ptedispone anrtualmente, qualora previsto
dalla legge, il bilancio sociale e 1o presenta

all'Assemblea per la discussione e la sua

approvazione;
.) propone all'Assemblea i Regolamenti per il

funzionamento dell'Associa zione e degli

organi sociali;



0 t{ceve, 
^ccetta 

o respinge le domande di
adesione di nuovi Soci;

g) rutrfrca e respinge i prowedimenti
d'rxgenza adottati dal Presidente;

h) delibera in ordine alla perdita dello status di
socio.

i) aggiorna il libro dei Soci e stila lelenco d.gh
aventi diritto prima di ogt, convocazione
dell'Assemblea;

j) tegolamenta Ie campagne di tesseramento e

stabilisce l'ammontare delle quote
associative per l'anno di riferimento.

k) discute e delibera su ogni argomento
sottoposto alla sua attenzione dalla
Presidenza.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Ptesidente
ogni volta che vi sia materia su cui deliberate, o

quaodo ne sia fatta richiesta da almeno un terzo
dei consiglieri.
La convocazione è fattaamezzo e-mail o tramite
altro mezzo elettronico che consenta di
verifi.carne la ricezione, almeno 3 giorni prima
della riunione stessa.

In casi di necessità e :utgerrza, il Consiglio
Direttivo può essere convocato anche per le vie
telefoniche o elettroniche, con sole 24 ore di
preawiso.
Le riunioni sono valide quando vi interviene la
maggioranza dei constgli.ti. E consentito lo
svolgimento delle riunioni con mezzi di
telecomunic azione purché sia possibile verificare
f identità dei partecipanti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei
presenti. In caso di parità prevale il voto del
Presidente. Le votazioni soflo palesi salvo
diversa decisione dei presenti.

Tutti i componenti devono essere scelti tra le
persone fisiche associate owefo indicate, tra i
propd associati, dagli enti associati.

Non può essere eletto consigliere, e se eletto
decade dal suo uffi.cio, l'intetdetto, llnabiJitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che
importa f interdizione, anche tempotanea, dai

pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici
direttivi.

I consiglieri entto 30 giorni dalla notizia della
loro elezione devono chiedere llscrizione nel
Registro Unico nazionale del Terzo settore,

allorquando istituito, indicando per ciascuno di
essi il nome, il cognome, il luogo e la data di
nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a

quali di essi è attribuita la rappresent^nz^

dell'ente, ptecisando se disgiuntamente o

congiuntamente; il potere di ràPpresentanza
atmibuito agli amministratori è generale ed

eventuali limitaziont non sono opponibili ar terzi
se non sono iscritte nel Registro Uni co nazionale
del Teruo settore.
In caso venga a mancare in modo irreversibile
uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo
prowede alla surroga atttnqendo aILa graduatorta
dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita,

owero inesistente, potrà ptocedere alla surroga
per cooptazione oppure indicendo elezioni
suppletive per i membri da sostituire. In ogni
caso i nuovi Consiglieri scadono assieme a

coloro che sono in c^trca. all'atto della loro
nomina. Se vengono a mancate consiglieri in
numero superiore alla metà, il Presidente deve 

4;convo c te l'Assemblea per nuove elezioni. d§r,g

Art. ls - presid etrza §y:
La Presid enza è composta dal Presidente, O4È'i[ ffi..
Vice Presidente e dal Tesoriere eletti in seno 4+.1iJ 

i..

Consiglio Direttivo. -Vr§ 
:

La Presidenza dirige l'attività dell'Associazrone. \> '.

Nello specifico:

ù cura l'esecuzione dei delibe rutt

dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
b) attuatutti gli atti di Ordinarta e Straordtnana

amminisffazione;
.) individua le attività diverse da quelle

d'interesse generale di cui all'art.3 del

presente statuto;
d) stabfisce le tipologie di spes a ele attività per

le quali è ammessa l'autocertific azione per il
rimborso spese;

C conferisce procure generali e spectalt;

0 affida incarichi specifici ai suoi componenti
o ad altri Soci;

g) assume e licenzra eventuali prestatori di
lavoro fissandone mansiod, qualifiche e

retribu zLottr;

h) cura la reahzzazione delle attività e dei

progetti, definisce l'atfrnzione delle

convenzioni e degli accordi con Enti e

soggettt terui.

Il Presidente è il legale rapPresentante
dell'Associa zione ed ha l'uso della flrma sociale.

Dura in carrca quanto il Consiglio Direttivo. È
autori zzato a riscuotere pagamenti di ognt natura
e a qualsiasi titolo e a nlasciarne quietanza.
Può delegare pafie dei suoi poteri ad altn
consiglieri o Soci con procura generale o

speciale. In caso di asse nza o impedimento le sue

mansioni sono esercitate dal Vice Presidente

vicario.
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l- l:.sidente in casi di oggettiva necessità Può
f --, ,:::.re pro\\'edimenti d'urgenz^
s, i: -iDorrendoli allaruttftcadella Presidenza o de1

r - ::siqlio Direttivo 
^ 

seconda dei casi. Qualora
ri q -'-,asiglio Direttivo o la Presider\za)per fondati
:rr, ,lr-i, non tattftchino taLt. prowedimend, degli
SruSsi risponde personalmente il Presidente.

[- consentito lo svolgimento delle riunioni con
mezzi di telecomuni cazione purché sia possibile
r-e rific 

^te 
f identità dei partecipanti

TITOLO IV
Patrirnonio sociale e Bilancio

i, EsF'. Art' 16 - Patrimonio
'J,g EItrj r;\:1,pn:.i*onio sociale è costituito da:
'/ à\ t+) beru immobili e mobili;

# ffi 
ì 9i 

"ii?;obbtig^ztonL 

e artn titoli pubblici e

t; " LcS ,, ù donazioni, lasciti o successioni;

ù-, ttr"i,;i 
'd) altrr accantonamenti e disponibilità

Q. -t:!S,',t" Patrimoniali.
il patrimonio sociale deve essere utjltzzato,
secondo le leggi vigenti, nel modo più
opportuno per il conseguimento delle finalità
dell'Associa zLone.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di
dimrssioni, esclusione o morte di un socio, la sua

quota sociale rimane di proprietà
de11'-Às sociazione.
E vietatala distnbuzione, anche indiretta,di utiti
ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatod, associati, lavotatori e

collaboratori, ammrnistratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso

di recesso o di ognr altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.

Art. 17 - Esercizio 9,Bit4r"ig *
Gli esercizi sociali si chiudonoi it A1 ,dicembre di
ogrì1 anno e con Ia chiur";u délit;r ,irrrro verrà
formato il bilancio che dovrà:essere presentato
all'Assemblea per l'approvazione eqtro quattro
mesi dalLa chiusufa dell'eserci zro sociale.

11 brlancio è formato dallo statoipatrimoniale, dal
rcndiconto gestionale corr f indicazione dei

pror-cnri e degli oneri dell'Associazione e dalLa

relazione di missione che illustra le poste di
bilancto. i'andamento economico e gestionale
dell'-\ssociazione e le modalità di perseguimento
delie rlnalità statutarie.

I ":ffi i":il:;Ti:"' ffi:T o,'"lllil

220.0A0,00 il bilancio può essere redatto nella

forma del rendiconto ftnanziario per cassa.

Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

a) quote associative degli aderenti;
b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di

Organismi internazionalt, di Istituzioni
pubbliche finahzzatt al sostegno di
specifiche e clocumentate attività o progetti;

.) donazioni e lasciti testamentari;
d) rimborsi derivanti da conv enztottt;
.) rendite patrimoniali;

0 attività di raccolta fondi;
g) entrate derivanti da eventuali attività

comrnerciali e produttive marginali;
h) ogni altra entrata derivante da attività

diverse di cui all'art.6 del D.lgs. n.1 17 lll e

smi, comunque second arte e strumentali
rispett o a quelle di interesse generale di cui
all'art. 3 del presente statuto che a qualsiasi

titolo pervenga all'As socia zione.

II. Consiglio I)irettivo documenta il carattere
secondàrto e strumentale delle attività diverse
rispett o a quelle di interesse generaLe, a seconda

dei casi, nella relaztone di missione o in una

annotazione in calce al rendiconto per cassa o

nella nota integrattva al bilancio.

Art. 18 - Libri sociali
L'Asso ciaztone deve tenere i seguenti libri
sociali:

ù libro degli associati

b) registro dei Volontan;
.) libro delle aduna nze e delle delibe razton:

delle assemblee, in cui devono essere

trascritti anche i verbali redatti per atto
pubblico;

d) libro delle adunanze e delle deliberaziottr del
Consiglio Direttivo e di eventuali altn
organi sociali.

Art. 19 - Pubblicità e trasparenza
n Consiglio l)irettivo assicura La sostan zrale

pubblicità e traspa renza degli atti relativi
all'attività dell'As sociazione, con particolarc
riferimento at brlanci o rendiconti ànnuali ed ai

libri sociali obbligaton,ossia il libro Soci, il libro
delle adunanze e delibe ruziorlr dell'r\ssemblea
dei Soci, del Consiglio l)irettivo e, qualora
eletto, dell'Organo di controllo.
Tali documenti sociali devono essere messi a

disposizione dei Soci per la cons,iltazione anche

nel caso in cui siano consenrati presso

professionisti di cui l'Asso ciaztone si xrvale.



Le richieste di acceso
vengono indiriz zate
dell'Associa zrone.

alfa docum entaztone
aI Presidente

Art. 20 Bilancio sociale e inform ativa
sociale
se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate, sono superiori a 100 mila euro
annui, l'Asso ciaztone dovrà pubbli care
annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito
internet o nel sito internet dell a tete associ attva
cui eventualmente aderisce (co. 2, art. 14D. Lgr.
117 /2a17) gli evenruali emolumend, compensi o
corrispettivi a. qualsiasi titolo attribuiti aL

componenti degli organi di controllo e ar
dirigenti.

Art. 2l - Scioglimento
Lc; scioglimento dell'Associa zione viene deciso
dall'Assemblea Straordin arla con le mod abtà, e le
rnaggi aranze previste dell'afi.'1.'!. dello statuto.
In caso di scioglimento il patrimonio
dell'Associa zione non potrà essere diviso fta i
soci ma,) su proposta del consiglio Direttivo
approvata dall'Assemblea, sarà interamente
devoluto, previo parere positivo dell'ufficio
regionale del Registro Uni co nazionale del Terzo
settore e salva diversa desti nazrotte imposta dalla
legge ad altn enti del terzo settore o, in
manca nza) alra Fonda ztone rtalta sociale.
In nessun caso possono essere distribuiti beni,
utili e riserve at Soci.
L'Asso ctaztone pertanto è tenuta ad inolttare aI
predetto lJfficio Ia richiesta di parere con
raccomandata a/ r o secondo le dispos iztotlt
previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82.

TITOLOV
Disposi{oni finali

Art. 22 - Norma finale
Per quanto non previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle vigenti dispos Lztonllegislative
in materLa, con particolarc riferimento al Cod.ice
civile, al D.Lgs 117 /201,7 e alle loro eventuali
vàrrazioni.

Agenrla Oelle Entrate
ufflclo Territoriale Di casarano
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